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64. MASETTI ZANNINI GIAN LUDOVICO, Don Pirro Scavizzi, un sacerdote per il nostro tempo, Milano, Editrice Ancora, 1970, 158 p.

E' la biografia di don Pirro Scavizzi (1864-1964), prete romano, parroco di sant'Eustachio, dei missionari Imperiali, del quale è introdotta la causa di beatificazione. L'a. ci presenta in brevi capitoli i primi anni, il sorgere della vo​cazione, gli studi al Capranica, la prima attività missionaria, la prima cura di anime a San Vitale, cappellano sui treni ospedali durante la prima guerra, par​roco a Sant'Eustachio, pellegrino in terra santa e ai santuari mariani, predicatore di centinaia di missioni, ancora cappellano sui treni ospedali nella seconda guer​ra mondiale, la sua pietà mariana, la ripresa missionaria, l'anno mariano, fino alla morte il 9 settembre 1964.

Nell'anno 1899-1900, al sorgere della sua vocazione, lo Scavizzi trascorre sette mesi fra i Somaschi a Santa Maria in Aquiro in Roma ed ebbe anche un breve soggiorno nel collegio Angelo Mai (p. 19-21). Fu un periodo di prova, ma alla vita religiosa egli non si sentiva attratto. Su questo periodo, senza fare nomi nè di luoghi nè di persone, lo Scavizzi si diffonde in un suo libro, L'eletto (stam​pato con lo pseudonimo di Nazareno Damiani nel 1918 e ripubblicato nel 1962), nel quale in forma di diario racconta il sorgere della vocazione e il suo svilup​parsi fino alla ordinazione sacerdotale (p. 45-76). Non è facile discernere se que​ste pagine narrino una storia autentica, o se vi sia soltanto la personificazione di un ideale. Sarebbe interessante, e non sarebbe certamente impossibile, indagare fino a qual punto le figure e le vicende che egli ci presenta, rispecchino, oltre che la storia di un'anima, anche quella degli eventi concreti in cui si è realizzata.

